
La Seconda Guerra Mondiale



Nel 1933 Adolf Hitler, prima capo del Partito Nazionale 
Socialista, viene nominato Cancelliere tedesco.

Dopo la sua elezione, egli instaura un nuovo governo 
dittatoriale, chiamato Terzo Reich, basato sulla conquista 
delle nazioni europee di cultura e lingua tedesca.

In seguito vengono occupate l‘Austria e la Cecoslovacchia.

Dopo aver stretto un patto di non aggressione con Russia, 
Hitler cerca di occupare la regione di Danzica e la Polonia.

Introduzione



Nel 1939 Hitler invade la Polonia avendo la sicurezza di non essere 
attaccato, grazie all‘accordo con Stalin.

Subito Francia e Inghilterra dichiarano guerra alla Germania, mentre 
l‘Italia rimane neutrale e la Russia occupa la parte orientale della 
Polonia.

Nel 1940 la Germania, per riuscire a conquistare la Francia superando la 
linea di Maginot, invade Danimarca, Norvegia, Olanda, Belgio, 
Lussemburgo e infine la Francia. Quest‘ultima viene divisa a metà: il 
nord comandato dai tedeschi e il sud con il governo collaborazionista di 
Vichy. 

Inizio della guerra



Dopo la conquista  della  Francia Hitler tenta di impossessarsi del Regno Unito. 
Ma l‘uso del radar  da parte degli Inglesi permette a questi ultimi di prevedere 
l'arrivo degli aerei Tedeschi e di abbatterli.

Nel frattempo la Germania firma con il Giappone e l‘Italia, che entra in guerra 
nel 1940, il Patto Tripartito.

Mussolini fallisce l‘attacco alla Grecia e i Tedeschi vengono respinti dalla 
Iugoslavia: il Mar Mediterraneo resta sotto il controllo degli Inglesi che ottengono 
il dominio dell‘Africa settentrionale (battaglie di Tobruk ed El-Alamein).

Battaglia d'Inghilterra



Hitler, dopo aver sottomesso gran parte dell‘Europa ha 
bisogno di grano e di petrolio perciò decide di invadere 
l‘URSS.

Stalin, però, riesce a smantellare più di 2000 industrie e a 
portarle a est della Russia sottraendole ai tedeschi, così 
costretti alla ritirata.

Il primo attacco alla Russia



I Tedeschi e gli Italiani non riescono ad entrare nei territori 
nemici (Inghilterra, Francia e Russia) grazie all‘appoggio 
degli USA.

La Germania, trovandosi in difficoltà, inizia a sfruttare i 
cittadini più poveri per mandarli in guerra o ai lavori forzati 
per necessità.

                                                     lavori forzati

Sconfitte militari 



Altra tragica conseguenza della nuova politica Tedesca è lo 
sterminio degli Ebrei, milioni dei quali vengono condotti nei 
campi di concentramento costruiti in Germania, Polonia e 
Austria: Gli uomini più robusti vengono costretti ai lavori 
forzati, mentre donne e bambini sono sterminati nelle camere 
a gas.

Negli ultimi anni di guerra, il progetto Nazista si trasforma 
in «Soluzione finale», con lo scopo di uccidere tutti il popolo 
ebraico. 

l'Olocausto                     Campi di 
concentramento



Base 
Pearl 
Harbor

Nel Dicembre 1941, il Giappone attacca la base americana 
Pearl Harbor nelle isole delle Hawaii, provocando l‘entrata 
in guerra degli Stati Uniti a fianco degli alleati.

Nel 1943 l‘esercito Italo- Tedesco subisce una grave 
sconfitta nella campagna di Russia, dove è costretta alla 
ritirata.

L‘entrata in guerra degli USA



Gli Americani occupano la Sicilia ne 9 Luglio 1943 per 
liberare l‘Italia dai Tedeschi.

Così il Re Vittorio Emanuele 3 e il governo Fascista, 
capendo che Mussolini è un ostacolo alla pace, viene 
arrestato nel 25 Luglio 1943 e sostituito dal Generale 
Badoglio.

Poco dopo viene firmato un Armistizio con gli Anglo 
Americani che però viene detto nel 8 Settembre 1943.

I Tedeschi, sapendo, cercano di occupare l‘Italia. 

La vicenda Italiana



Dopo l‘invasione tedesca in Italia, il Re e Badoglio fuggono 
a Brindisi e lasciano l‘Italia agli alleati.

Poco dopo Mussolini viene aiutato dai Tedeschi ad evadere, 

 così crea una nuova repubblica Fascista a Salò sul lago di 
Garda.

L‘Italia viene divisa in due: gli alleati a sud, mussolini e i 
tedeschi a Nord.

Gli anglo Americani poco dopo liberano Napoli, Roma e 
Firenze e si fermano lungo la linea gotica a nord di Firenze.

La divisione Italiana



A nord della penisola, tutti quelli che non accettano di  continuare la guerra a 
fianco dei tedeschi, si organizzano in gruppi formando una resistenza.

I Partigiani creano dei sabotaggi ai tedeschi che però, a loro volta si vendicano 
con rastrellamenti di città intere.

Si ricordano principalmente quelle di Marzagetto, Boves e Sant‘Anna di 
Stazzema.

Col tempo i partigiani creano veri e propri eserciti sotto la direzione dei comitati 
di liberazione Nazionale.

Nel 1945 gli alleati superano la linea gotica e il popolo si ribella contro i 
tedeschi.

Il 25 aprile i partigiani liberano Milano. Torino, Genova e 2 giorni dopo 
Mussolini viene catturato e fucilato.

La resistenza Italiana



Nel 6 Giugno 1944 gli alleati sbarcano in Normandia avanzando a Parigi 
mente in Russia conquistano Varsavia e si dirigono verso Vienna e Berlino. 
Nel 1945, Stalin, dittatore della Russia, Churchill, Primo ministro 
inglese e Roosevelt, presidente americano, s‘incontrano a Yalta per 
decidere le sorti della guerra.

Così vengono bombardate molte città Tedesche di cui la più famosa è 
Dresta. Quando i Russi entrano a Berlino Hitler si uccide nel suo bunker 
costringendo i nazisti alla ritirata.

Poco dopo, per i troppi danna all‘Ameria  dal Giappone , Harry Truman, 
prese la decisione di usare una nuova arma, la bomba atomica, sganciata 
a Hiroshima e poco dopo a Nagasaki, costringendo anche loro la resa nel 2 
Settembre 1945.

Le ultime fasi del conflitto



Nel 1946 a Parigi si tiene la conferenza per i trattati di pace, nella 
quale viene deciso che l‘Europa orientale è affidata al controllo 
dell‘URSS, mentre l‘Europa occidentale viene data agli USA. La 
Germania finisce per essere divisa in due parti: Repubblica Federale 
Tedesca agli alleati e Repubblica Democratica Tedesca all‘URSS.

Anche il resto dell‘Europa cambia i confini: la Germania cede la 
Prussia orientale alla Polonia che a sua volta restituisce parte del 
proprio territorio all‘URSS.

L‘Italia rinuncia all‘Istria, alle colonie e ad alcune zone di confine 
cedute alla Francia mentre Trieste viene dichiarata territorio libero. 

I trattati di pace
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